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NOTIZIARI  

Notizie dall'interno

Massimiliano BRUNER

TRASPORTI SU ROTAIA

Nazionale: Ferrovia delle
Meraviglie, l'estate inizia

all'insegna dei treni storici

Arrivano i treni storici lungo i bi-
nari della Ferrovia delle Meraviglie,
la celebre Cuneo-Ventimiglia, consi-
derata tra le linee ferroviarie più belle
al mondo.

Da domenica 6 luglio, infatti, è
possibile viaggiare a bordo di un tre-
no d'epoca dalla Riviera Ligure alle
località della Val de Roya. L'iniziati-
va, fortemente attesa da tempo, na-
sce dalla collaborazione tra FS Treni
Turistici Italiani, Fondazione FS e
gli enti territoriali italiani e francesi
facenti parte della CARF (Comunità
d'Agglomerazione della Riviera Fran-
cese).

Il treno, composto da carrozze
storiche anni '30 e ̀40 del tipo "Cen-
toporte", parte dalla stazione di Ven-
timiglia per raggiungere Tende. Al
ritorno, il convoglio ripartirà verso la
Liguria e arriverà a Ventimiglia. Pre-
viste fermate intermedie nelle stazio-
ni di Airole, Olivetta S. Michele, Breil
Sur Roya, Fontain Saorge, St. Dalmas
de T., La Brigue e Tende.

Il treno storico, trainato da loco-
motiva Diesel in livrea d'epoca, cir-
colerà il 6, il 13 e il 14 luglio e nelle
giornate del 3, 10, 17 e 31 agosto per
poi effettuare l'ultimo viaggio il 6 set-
tembre.

I viaggiatori potranno approfittare
di una sosta prolungata per visitare la
mostra presso ìl Musée départemental
des Merveilles di Tende e la suggestiva
chiesa di Sainte-Marie en l'Assomp-
tion a Breil-sur-Roya.

La linea Breil-Ventïtniglia, che si
snoda per 96 km tra le Alpi Marittime
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e lo spettacolare Parco Nazionale del
Mercantour fino a raggiungere la Ri-
viera del Ponente Ligure, è conosciuta
come la "Ferrovia delle Meraviglie".
Il suo nome deriva dalla bellezza dei
luoghi attraversati e dalle particolari
soluzioni tecniche adottate nella sua
costruzione, come i suggestivi ponti
che collegano le strette valli del Roya
e le numerose gallerie, tra cui quella
elicoidale di Vernante, lunga circa
1500 m.

Questa tratta, rilevante dal punto
di vista storico, turistico e paesaggi-
stico, è ora animata da un treno stori-
co che offrirà uno straordinario viag-
gio nel tempo tra il Mediterraneo e il
cuore delle Alpi italo-francesi.

Per tutte le informazioni utili su
itinerario e caratteristiche del servi-
zio, è possibile consultare il sito www
fstrenituristici.it. I biglietti sono di-
sponibili su www.railbook.it al costo
di 20€ per un viaggio A/R e di 10€ per
i minori dai 4 agli 11 anni. I bambini
al di sotto dei 4 anni viaggiano gra-
tuitamente (Da: Comunicato Stampa
Fondazione FS Italiane Gruppo FS, 1
luglio 2025)

Lombardia: il treno regionale
vale 3 miliardi di Euro

Il "True Value" misura il valore
reale diretto e indiretto generato dal
servizio Trenord per società, ambien-
te, economia: nel 2024 evitati oltre 3,2
miliardi di km in auto e risparmiate
318mila tonnellate di CO2.

Il treno nel 2024 ha generato in
Lombardia e in sette province limi-
trofe un valore di 3 miliardi di euro,
in crescita del 6% rispetto al 2023. È
quanto emerge dal "True Valile", mo-
dello sviluppato da KPMG che quan-
tifica gli impatti sociali, ambientali,
economici generati direttamente e

indirettamente per persone, istituzio-
ni, territorio dal sistema ferroviario
regionale.

Nel 2024 Trenord ha trasportato
201 milioni di passeggeri (+ 5,9% ri-
spetto al 2023) su 740mila corse, evi-
tando oltre 3,2 miliardi di km di viaggi
in auto e 318mila tonnellate di emis-
sioni di CO2. È l'equivalente di quanto
prodotto da circa 68mila persone.

• Il valore sociale

Come rilevato dal "True Value",
che Trenord adotta dal 2019, nel 2024
il sistema treno lombardo ha gene-
rato impatti sociali per 2 miliardi di
curo; è il 66% del valore complessivo.

In questo calcolo, l'elemento più
rilevante è costituito dalla capillarità
dell'offerta di servizio per i passegge-
ri: più di 2.200 corse al giorno, dive-
nute oltre 2.300 da dicembre, colle-
gando 460 stazioni in Lombardia e in
sette province limitrofe, per un totale
nell'anno di oltre 740mila corse e 41,5
milioni di treni-km.

A questo si aggiungono la ridu-
zione del traffico sulle strade, la for-
mazione erogata, i benefici derivati
ai passeggeri da sconti e convenzioni
dedicate, il valore generato nelle loca-
lità turistiche, che cresce di pari passo
con i flussi nel tempo libero, arrivati
al +16% rispetto al 2023. Contribui-
scono all'impatto sociale anche i ri-
sultati del collegamento aeroportuale
Malpensa Express, scelto nel 2024 da
5,3 milioni di persone.

• Il valore ambientale

Per la dimensione ambientale
l'analisi considera sia gli impatti ge-
nerati, sia quelli evitati; Trenord nel
2024 ha creato un valore per l'am-
biente e la collettività di 42 milioni
di euro. L'impresa ferroviaria lom-
barda ha evitato 318mila tonnella-
te di emissioni di CO2, pari a quelle
prodotte in un anno da circa 68.000
persone.

L'impegno dell'azienda per la so-
stenibilità si concretizza anche nel
piano di rinnovo della flotta in corso:
alla fine del 2024 erano 185 i nuovi
treni in servizio, dei 214 che circole-
ranno entro i12025.

• Convogli confortevoli, accessibili
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e che garantiscono una maggiore
efficienza energetica.

Nel 2024 è proseguito il progetto
"Energy Meter'; che misura puntual-
mente i consumi elettrici dei convogli
durante la corsa e la quota restituita
alla rete in frenatura. I dati rilevati
saranno la base di analisi e azioni per
migliorare ulteriormente l'efficienza
energetica, per esempio tramite istru-
zioni di "guida ecologica" per mac-
chinisti e manovratori.

Oltre a questo, I'azienda mette in
pratica azioni per ridurre l'impatto
di impianti di manutenzione e uffici.
Nel corso del 2024 tutti i principali
siti manutentivi sono stati riforniti al
100% da energia elettrica provenien-
te da fonti rinnovabili; complessiva-
mente i consumi energetici relativi
agli asset sono rimasti stabili, a fronte
di un aumento dell'attività manuten-
tiva e del numero di corse effettuate.

Nel corso dell'anno tutti gli asset
sono stati interessati anche da instal-
lazione di luci a tecnologia LED, che
hanno migliorato la resa e il comfort
luminoso, oltre a ottenere un rispar-
mio energetico del 60%. A Novate è
inoltre attivo un impianto di recupero
delle acque meteoriche utile al lavag-
gio e alla pulizia dei treni: nel 2024
l'acqua riciclata resa disponibile gra-
zie a questo sistema è aumentata del
20% rispetto al 2023 e ha consentito
di coprire il fabbisogno idrico per le
attività di rimozione dei graffiti, cre-
sciute del 20%.

• Il valore economico

Complessivamente, gli impatti
economici generati nel corso del 2024
hanno superato il totale di 1 miliardo
di euro, in crescita rispetto ai 995 mi-
lioni del 2023.

A contribuire a questo valore è an-
che la spesa generata grazie al reddi-
to dei dipendenti, che nel 2024 hanno
raggiunto le 4925 unità, in crescita
del 4% rispetto alle 4720 unità del
2023. Nell'anno, Trenord ha assunto
371 persone, di cui 230 fra macchini-
sti e capitreno.

Nel 2024 sono state erogate oltre
548mi1a ore di formazione totale, de-
stinate sia al personale dipendente di
Trenord, sia a personale esterno.

Inoltre, nel corso dell'anno è sta-
to avviato un corso di Empowerment
Femminile rivolto a 50 lavoratrici,
suddivise in gruppi di fasce d'età, con
l'obiettivo di sostenerne la crescita
personale, valorizzare il loro contri-
buto nei team, potenziare l'autoeffi-
cacia, promuovere collaborazione e
condivisione fra diverse aree.

I dati descritti sono contenuti nel
Bilancio di Sostenibilità 2024 (Da:
Comunicato Stampa Trenord, 24 giu-
gno 2025).

Sardegna: raddoppio
Decimomannu -

Villamassargia, attrezzaggio
ERTMS e miglioramenti

infrastrutturali

Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo
FS Italiane) effettua lavori per il rad-
doppio della linea Decimomannu -
Villamassargia, per l'attrezzaggio del
sistema ERTMS tra Decimomannu
- Iglesias - Carbonia e per il miglio-
ramento dell'infrastruttura. Per questi
motivi la linea rimane chiusa dal 1 lu-
glio 2025 al 31 dicembre 2026.

Per quanto riguarda il raddoppio,
i lavori del Lotto 2 del Raddoppio
Decimomannu-Villamassargia preve-
dono: le attività propedeutiche sulla
sede ferroviaria esistente; le attività
di demolizione della sovrastruttura
esistente e la costruzione della sede
ferroviaria del raddoppio, compreso
l'attrezzaggio tecnologico; l'avvio dei
lavori di costruzione del nuovo caval-
caferrovia stradale per la soppressio-
ne del passaggio a livello esistente nel
Comune di Villaspeciosa. L'investi-
mento economico per i lavori è di 87
milioni di euro e saranno impiegati
150 lavoratori.

Nell'interruzione continuativa
della tratta Decimomannu - Iglesias -
Carbonia, invece, per quanto riguar-
da l'appalto legato all'attrezzaggio
dell'ERTMS, il sistema che gestisce
e controlla il traffico ferroviario, au-
mentando la sicurezza e la frequenza
dei treni, l'ammontare degli investi-
menti, per questi lavori, è di circa 26
milioni di euro e saranno impiegate
55 persone.

Durante il periodo di interruzione

totale della circolazione ferroviaria,
la Direzione Operativa Infrastrutture
Territoriale (DOIT) di Cagliari porterà
avanti una serie di interventi strategi-
ci per il potenziamento e la velociz-
zazione delle Tratte Villamassargia-
Carbonia e Villamassargia - Iglesias.
I lavori riguarderanno, in particolare,
la riprofilatura delle trincee e la rea-
lizzazione dei sistemi di protezione
idraulica della piattaforma, operazio-
ni propedeutiche allo spostamento
del tracciato per consentire un au-
mento dei raggi di curvatura. L'obiet-
tivo è quello di migliorare le presta-
zioni complessive della linea e ridurre
i tempi di percorrenza.

Ci saranno interventi importan-
ti anche sulla stazione di Carbonia,
dove verranno sostituiti binari, tra-
verse, deviatoi, e rinnovati i sistemi
di segnalamento Si tratta di un inter-
vento importante per aumentare l'ef-
ficienza, l'affidabilità e la qualità del
servizio ferroviario.

Novità significative anche sul
fronte tecnologico: lungo le tratte
Villamassargia-Carbonia e Villamas-
sargialglesias è previsto l'aggiorna-
mento del sistema di sicurezza, con
il passaggio dall'attuale SSC (Sistema
Supporto Condotta) al più avanza-
to SCMT (Sistema Controllo Marcia
Treno).

Farà da cornice un ampio piano
di manutenzione straordinaria su tut-
ta l'infrastruttura, che comprenderà
interventi su travate metalliche, re-
cinzioni, opere minori e sedime fer-
roviario, con l'obiettivo di garantire
standard elevati di sicurezza e funzio-
nalità nel lungo periodo.

L'ammontare degli interventi è sti-
mabile in 20 milioni di euro con im-
pegno di personale RFI ed almeno 40
operai delle imprese (Da: Comunicato
Stampa RFI Gruppo FS, 30 giugno
2025).

Nazionale: RFI e MIT,
aggiornamento contratto

di programma per circa 2.1
miliardi

Il Ministero delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti e Rete Ferroviaria
Italiana (Gruppo FS Italiane) hanno
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sottoscritto ìl Terzo Atto Integrativo,
aggiornamento 2025 al Contratto di
Programma - parte Servizi 2022-
2026, del valore complessivo di circa
2,1 miliardi di euro.

L'aggiornamento è stato appro-
vato a conclusione l'informativa con
esito positivo al CIPESS.

Il Terzo Atto Integrativo prevede
la contrattualizzazione delle nuove
risorse stanziate dalla Legge di Bi-
lancio per le annualità 2025 e 2026,
di cui 1,6 miliardi destinati alla ma-
nutenzione straordinaria e circa 500
milioni per la gestione dell'infrastrut-
tura ferroviaria nazionale.

L'atto provvede ad aggiornare il
contenuto del Contratto di Program-
ma - parte Servizi 2022-2026 ade-
guando i fabbisogni contrattuali alle
dinamiche inflattive, all'aumento dei
costi di materiali e forniture non-
ché all'ampliamento delle attività di
manutenzione straordinaria nelle
stazioni. È incluso anche il piano di
potenziamento degli organici avviato
da RFI per rafforzare i presidi ma-
nutentivi.

La sottoscrizione dell'atto con-
ferma l'impegno di MIT e RFI per il
rafforzamento della manutenzione e
della gestione della rete ferroviaria,
con l'obiettivo di garantire un servi-
zio sempre più affidabile ed efficiente.

L'aggiornamento rappresenta un
passo fondamentale per la gestione
manutentiva del sistema ferroviario
nazionale, per una mobilità sempre
più sostenibile ed efficiente. RFI con-
ferma il proprio impegno a prosegui-
re nell'ammodernamento dell'infra-
struttura ferroviaria nazionale per
garantire un servizio di trasporto
sempre migliore per i cittadini e per
la mobilità del Paese (Da: Comuni-
cato Stampa Gruppo FS, 30 giugno
2025).

Nazionale: imprese e operatori
ferroviari a confronto sul
rilascio autorizzazioni di

sicurezza e certificati idoneità

Si è tenuto il 16 giugno a Roma,
presso la sede ACI di via Marsala, il
workshop promosso da ANSFISA per

INGEGNERIA FERROVIARIA

la presentazione dell'aggiornamento
delle linee guida in materia di rilascio
delle autorizzazioni di sicurezza e dei
certificati di idoneità all'esercizio nel
settore ferroviario (Fig. 1).

Un appuntamento rivolto agli
operatori del sistema che ha offerto
un importante momento di confronto
tecnico e normativo sugli strumenti
regolatori a tutela della sicurezza.

Ad aprire i lavori, i saluti del pre-
sidente della Commissione Traspor-
ti, poste e telecomunicazioni della
Camera, che ribadendo la vicinanza
e l'attenzione delle Istituzioni al set-
tore, ha espresso apprezzamento per
l'attento lavoro che ogni giorno por-
tano avanti i tecnici con la loro espe-
rienza che va sempre ascoltata. Il
Direttore Generale della Direzione Si-
curezza per le Ferrovie di ANSFISA,
P. L. NAVONE, ha sottolineato come il
nuovo quadro di riferimento, frutto
dell'aggiornamento periodico del-
le linee guida da parte dell'Agenzia,
rappresenti uno strumento pratico di
semplificazione, capace di accompa-
gnare gli operatori nell'applicazione
quotidiana delle normative che sem-
pre più spesso sono di emanazione
europea.

Durante l'evento sono intervenuti,
tra gli altri, i tecnici ANSFISA A. LA-
SCHI, M. NANNI, N. CENTOLA, N. GELLI

e L. TATARELLI, che hanno illustrato
nel dettaglio le novità introdotte nei
documenti tecnici e le ricadute opera-
tive per imprese ferroviarie e gestori
dell'infrastruttura.

Particolare attenzione è stata ri-
servata al ruolo della supervisione, il-
lustrato da I. CASTRIOTA, e alla sinergia
tra approccio regolatorio e contribu-
to degli operatori.

La giornata si è conclusa nel po-
meriggio con il ritorno delle esperien-
ze dirette di Trenitalia e Rete Ferro-
viaria Italiana, EAV e TrenitaliaTPER,
che hanno portato la testimonianza di
come il nuovo impianto procedurale
è stato inserito nelle loro procedure,
mettendo in luce gli avanzamenti in
termini di razionalizzazione e anche
tracciabilità dei processi.

Il Direttore dell'Agenzia, D. CA-
POMOLLA, ha voluto concludere la
giornata ricordando che "momenti
come questo sono fondamentali per
rafforzare la consapevolezza e la cul-
tura della sicurezza" e la nutrita par-
tecipazione al convegno di esperti e
operatori del settore ha confermato
l'interesse e la volontà condivisa di
contribuire attivamente a un sistema
ferroviario sempre più sicuro ed effi-
ciente. Guardando avanti, CAPOMOLLA
ha ricordato che "l'Agenzia è chiama-
ta a gestire tre macro-settori - ferro-

(Fonte: ANSFISA)

Figura 1 - Al centro dell'incontro organizzato da ANSFISA l'aggiornamento
delle Linee Guida con l'obiettivo di semplificare le procedure e l'impegno

dell'Agenzia per una supervisione più efficace e condivisa. Un'occasione per
rafforzare il dialogo con gli operatori e promuovere maggiore trasparenza ed

efficienza.
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Mobilità Eventi

Incontro tra MIMIT, Stellantis
e Anfia
Al centro del confronto, i temi strategici per il futuro dell'industria
automobilistica in Italia e in Europa.

Si è tenuto a Roma, presso Palazzo Piacentini, sede del MIMIT, l’importante incontro

tra il Ministro delle Imprese e del Made in Italy, sen. Adolfo Urso, Antonio Filosa,

Amministratore delegato di Stellantis, e Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA

(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica).

Al centro del confronto, i temi strategici per il futuro dell’industria automobilistica in

Italia e in Europa e un aggiornamento sulle attività di Stellantis nel nostro Paese.

In particolare, nel corso dell’incontro è stato approfondito il tema dei veicoli

commerciali, evidenziando la necessità e l’urgenza di rivedere le attuali normative

europee, ritenute irrealistiche e dannose per il futuro dell’industria.

Altro tema affrontato è stato quello delle modalità per favorire la produzione di

autovetture di piccole dimensioni, un segmento di mercato centrale nel nostro Paese,
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Volvo Trucks, superato il milione di
camion connessi nel mondo

anche attraverso la promozione di un’evoluzione della normativa europea.

Il Ministro Urso, Filosa e Vavassori hanno concordato di ritrovarsi a breve per

esaminare l’aggiornamento dello studio sulla competitività e le prospettive della filiera

italiana e di intensificare nei prossimi giorni il dialogo con la Commissione Europea e gli

Stati membri per ripristinare la neutralità tecnologica e prevedere flessibilità nelle

regolamentazioni CO2 di veicoli leggeri e pesanti.

L’obiettivo condiviso è chiedere con forza alla Commissione europea di trasformare

subito il dialogo strategico in azioni strategiche.
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Il brand Carrefour nelle
mani di un imprenditore dei
trasporti
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Volvo Trucks, superato il
milione di camion connessi
nel mondo
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Coface: «L’economia italiana fatica a
decollare»

Pietro Vargiu (Coface I tal ia) :  « I  dat i  mostrano
c o m e  p e r s i s t a n o  f r a g i l i t à  c h e  l i m i t a n o  i l
potenziale di crescita»
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5 settembre 2025

AUTOMOTIVE, EXPORT
COMPONENTISTICA IN CALO NEL 2024

Alla luce dei dati dello scorso anno, Anfia

esprime preoccupazione per il 2025 a causa dei

dazi Usa

di Federico Fusca

5 settembre 2025

IN AUMENTO L’EXPORT SIDERURGICO
STATUNITENSE A LUGLIO

Crescono le spedizioni di fogli e nastri resistenti

a corrosione, calano quelle di nastri a caldo e a

freddo

di Federico Fusca

2 settembre 2025

PRODOTTI IN ACCIAIO: L’ITALIA CORRE
PIÙ DELL’EUROPA

Le importazioni dai Paesi extra Ue in crescita di

oltre il 20% nel primo semestre

di Stefano Ferrari

1 settembre 2025
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Cina protagonista dell’export in Europa

di Stefano Ferrari
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AUTOMOTIVE, EXPORT
COMPONENTISTICA IN CALO NEL 2024

Alla luce dei dati dello scorso anno, Anfia

esprime preoccupazione per il 2025 a causa dei

dazi Usa

di Federico Fusca

5 settembre 2025

IN AUMENTO L’EXPORT SIDERURGICO
STATUNITENSE A LUGLIO

Crescono le spedizioni di fogli e nastri resistenti

a corrosione, calano quelle di nastri a caldo e a

freddo

di Federico Fusca

2 settembre 2025

PRODOTTI IN ACCIAIO: L’ITALIA CORRE
PIÙ DELL’EUROPA

Le importazioni dai Paesi extra Ue in crescita di

oltre il 20% nel primo semestre

di Stefano Ferrari

1 settembre 2025
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Politica energetica nazionale martedì 9 settembre 2025

Auto, Stellantis e Anfia al Mimit

L’ad Filosa incontra il ministro Urso: “urgente ridefinire norme UE irrealistiche e dannose”

Si è tenuto ieri a Palazzo Piacentini, sede del Mimit, un incontro tra il ministro delle Imprese e del

made in Italy, Adolfo Urso, Antonio Filosa, amministratore delegato di Stellantis, e Roberto

Vavassori, presidente di Anfia, l’associazione della filiera dell’industria automobilistica. Al centro

del confronto, scrive Anfia, i temi strategici per ...
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Normative UE: Stellantis, ANFIA e il
ministro Urso vogliono mettere
pressione alla Commissione
Chiaro il messaggio: gli obiettivi fissati dalla Commissione per auto e van
(progressivo aumento delle vendite a zero emissioni fino allo stop alla
vendita dei veicoli con motore termico nel 2035) sono irrealistici e
rappresentano una sciagura per il settore e la filiera produttiva. Aperto il
dialogo con la Commissione UE.

09/09/2025 di Redazione

Si è svolto a Roma nella giornata di ieri, 8 settembre, un incontro a Roma tra il ministro
delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, il CEO di Stellantis, Antonio Filosa, e il

In primo piano
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Guillaume Schaeffer:
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 08/28/2025   Eventi

Monte Bianco, Uggè
(presidente FAI): la
chiusura mette in seria
difficoltà l’economia
nazionale
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Adolfo Urso ANFIA Commissione europea MIMIT

Stellantis

presidente di ANFIA, Roberto Vavassori. Sul tavolo, come si dice in casi come questo, il
percorso di decarbonizzazione delineato dall’Europa nel settore automotive, con le parti a
concordare su un punto focale, peraltro ribadito proprio nella giornata di ieri da un altro
dirigente di Stellantis, Jean-Philippe Imparato: gli obiettivi fissati dalla Commissione per
auto e van (progressivo aumento delle vendite a zero emissioni fino allo stop alla vendita
dei veicoli con motore termico nel 2035) sono irrealistici e rappresentano una sciagura
per il settore e la filiera produttiva.

Stellantis, ANFIA e il MIMIT mettono in discussione le
normative attuali

Significativo, poi, che nel corso dell’incontro di Roma si sia parlato, come recita il
comunicato ufficiale di ANFIA, in modo particolare dei veicoli commerciali. Lo stabilimento
di Atessa, in Abruzzo, è infatti il fulcro della produzione dei veicoli commerciali del gruppo
Stellantis, sebbene non sia l’unico a livello europeo. Da quel sito dipende l’economia di un
territorio importante in Italia, considerando un indotto non indifferente.

La parola d’ordine, per Stellantis, ANFIA e il MIMIT, è far tornare di moda in Europa il
concetto di neutralità tecnologica, finora sempre bandito dalla Commissione prima e dagli
altri organi di riferimento poi. L’obiettivo, si legge sempre nel comunicato, “è trasformare
subito il dialogo strategico (avviato all’inizio di quest’anno dalla presidente von der Leyen
e dal commissario Tzitzikostas, ndr) in azioni strategiche”.

L’industria, insomma, inizia a far sentire con forza la propria voce. Vedremo se a Bruxelles
avranno orecchie per intendere oppure se continueranno per la loro strada, tracciata
ormai da qualche anno.

Articoli correlati

Incentivi, Ford anticipa la rottamazione statale e offre fino a 20.000 euro sui
furgoni elettrici

 09/04/2025   Light Truck

Stellantis smette di sviluppare i furgoni a idrogeno. “Non ci sono prospettive a
medio termine”

 07/16/2025   Light Truck

Stellantis, viaggio ad Atessa nella fabbrica simbolo per gli LCV, tra incertezze e
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Ue, Anfia: Bene Vdl su
riaffermare sovranità
tecnologica, ora misure
concrete
10 Settembre 2025

“Accogliamo con favore le parole che la Presidente Von der Leyen ha pronunciato oggi

sul settore automotive nel suo discorso sullo stato dell’Unione, in particolare nei punti in

cui ha sottolineato la necessità di riaffermare la sovranità tecnologica europea e di

rivedere in chiave tecnologicamente neutrale i target del 2030 e 2035”. E’ quanto si

legge in una nota dell’Anfia. Che prosegue: “Venerdì prossimo, in occasione del Dialogo

Strategico, è necessario però che le parole si tramutino in misure concrete: revisione del

metodo di calcolo delle emissioni e i target per auto e veicoli commerciali leggeri;

flessibilità sulle sanzioni e anticipo della revisione della regolamentazione per i veicoli

pesanti; tutela e sostegno al ‘made in Europe’ di veicoli e componenti con l’adozione di

una misura di ‘Local content’ non solo per le batterie. Condivisa la proposta di creazione

di una nuova categoria di auto, più piccola e accessibile per le famiglie europee, fermo

restando che questo non basta a risolvere gli evidenti problemi della transizione e della

competitività globale della filiera automotive”. (Segue)
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Ue, Anfia: Bene Vdl su
riaffermare sovranità
tecnologica, ora misure
concrete-2-
10 Settembre 2025

“Servono immediate azioni di tutela e stimolo delle produzioni europee che hanno uno

svantaggio di costo tra il 15 e il 35% (dovuti soprattutto ai costi energetici e del lavoro) e

di sostegno alla creazione delle condizioni abilitanti alla diffusione dei veicoli a zero e

basse emissioni che, partendo dalle risposte che il mercato privato ed aziendale ha dato

fino ad oggi, ridisegnino le traiettorie di transizione rendendole ambiziose ma

raggiungibili, anche grazie alle più efficienti ed innovative tecnologie europee. Per un

efficace coordinamento si auspica che il dialogo strategico diventi più frequente,

costante e costruttivo”, si conclude la nota di Anfia.

HOME ECONOMIA UE, ANFIA: BENE VDL SU RIAFFERMARE SOVRANITÀ TECNOLOGICA, ORA MISURE CONCRETE-2-
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reciprocità con Paesi extra Ue

 16 Gennaio 2025

Mobilità, Assosharing: “Bene

POLITICA ECONOMIA CLIMA E AMBIENTE ENERGIA SCIENZA E TECH MOBILITÀ

Cerca

1
Pagina

Foglio

10-09-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 9-15 settembre 2025 Pag. 67



 Mercoledì 10 Settembre 2025, ore 19.57 

09 A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T U

Home Page  /  Notizie  /  ANFIA: priorità per la filiera al Dialogo Strategico

ANFIA: priorità per la filiera al Dialogo
Strategico

Economia  10 settembre 2025 - 17.21

(Teleborsa) - In vista dell’incontro del Dialogo Strategico UE in programma il prossimo 12 settembre,
ANFIA accoglie con favore le parole pronunciate oggi dalla Presidente Von der Leyen nel suo discorso
sullo Stato dell’Unione, in particolare quando ha sottolineato l’urgenza di riaffermare la sovranità tecnologica
europea e di rivedere in chiave tecnologicamente neutrale i target fissati per il 2030 e il 2035.

Tali dichiarazioni rappresentano un segnale positivo, ma ora è fondamentale che si traducano in misure concrete.
Tra le priorità che ANFIA sottoporrà al Dialogo Strategico figurano: la revisione del metodo di calcolo delle
emissioni e dei target per auto e veicoli commerciali leggeri; una maggiore flessibilità nell’applicazione delle
sanzioni e l’anticipo della revisione della regolamentazione sui veicoli pesanti; la tutela del made in Europe lungo
tutta la catena del valore, con l’introduzione di una misura di Local content non limitata alle batterie, ma estesa a
veicoli e componenti. ANFIA, inoltre, condivide la proposta di istituire una nuova categoria di auto, più piccola
e accessibile alle famiglie europee. Tuttavia, questa misura da sola non è sufficiente a risolvere le criticità
della transizione e della competitività globale della filiera.

È necessario intervenire subito con azioni di tutela e stimolo delle produzioni europee, che oggi
soffrono uno svantaggio di costo tra il 15% e il 35%, principalmente dovuto ai costi energetici e del lavoro -
prosegue la nota ANFIA -. Occorre inoltre sostenere la creazione delle condizioni abilitanti per la diffusione dei
veicoli a zero e basse emissioni, tracciando traiettorie di transizione ambiziose ma realistiche, fondate sulle
tecnologie europee più efficienti e innovative.

Infine, ANFIA auspica che il Dialogo Strategico diventi un appuntamento più frequente, costante e
costruttivo, capace di garantire un coordinamento efficace a sostegno della competitività industriale e della
sostenibilità del settore automotive europeo.
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 Mercoledì 10 Settembre 2025, ore 21.27 

09 A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T U

Home Page  /  Notizie  /  Automotive, Anfia: produzione in Italia giù del 15,2% nei primi sette mesi del 2025

Automotive, Anfia: produzione in Italia giù del
15,2% nei primi sette mesi del 2025

Economia  10 settembre 2025 - 19.33

(Teleborsa) - Secondo i dati ISTAT, a luglio 2025 la produzione dell’industria automotive italiana registra
un calo del 3% rispetto a luglio 2024, mentre nei primi sette mesi dell’anno la flessione raggiunge il 15,2%.
Analizzando i singoli comparti, la fabbricazione di autoveicoli (Ateco 29.1) segna un -1,1% nel mese e un
-20,4% nel cumulato. Più marcato il calo della fabbricazione di carrozzerie (-7,2% a luglio), che tuttavia
cresce del 2,2% nei primi sette mesi. La produzione di parti e accessori per autoveicoli e motori arretra del
2,6% a luglio e del 10,1% nel periodo gennaio-luglio.

I dati ANFIA mostrano una produzione domestica di circa 24mila autovetture a giugno, stabile rispetto al
2024, ma il totale del semestre scende a 270.652 unità (-25,9% annuo).

Il contesto generale dell’industria italiana appare più resiliente: a luglio la produzione industriale complessiva
cresce dello 0,9% su base annua, pur chiudendo i primi sette mesi a -0,9%. Anche il fatturato industriale, a
giugno, mostra un lieve rialzo (+0,3%), con una dinamica positiva sul mercato interno ma negativa sui mercati
esteri.

Sul fronte commerciale, a gennaio-maggio l’export di autoveicoli vale 7,16 miliardi di euro, a fronte di
importazioni per 15,71 miliardi. Germania, Stati Uniti e Francia sono i principali sbocchi. Meglio la
componentistica, che genera esportazioni per 10,45 miliardi e un saldo positivo di 2,98 miliardi.

Nonostante ciò, il fatturato automotive cala dell’1,9% a giugno e del 12,3% nel semestre, penalizzato
soprattutto dalla domanda interna.
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1 TRANSIZIONE IMPOSSIBILE
L'INTERVISTA ROBERTO VAVASSORI

«Ultima chiamata all'Ue sull'auto
Siamo pronti a scendere in piazza»
Il presidente dell'Anfia (fornitori): «Dal vertice di venerdì ci aspettiamo risposte sui tempi del Green deal
da allungare e difesa del made in Europe. Byd è un pericolo? Abbiamo incontrato 170 volte i funzionari asiatici» DIRETTO Roberto Vavassori

di LAURA DELLA PASQUA

C «Il vertice di
venerdì prossi-
mo a Bruxelles
sarà un'ultima
chiamata per la
Commissione

Ue. Le case automobilistiche e
i fornitori metteranno la presi-
dente Ursula von der Leyen di
fronte a un bivio: prendere o
lasciare. Il settore non si ac-
contenterà più di generiche
dichiarazioni come è stato al-
l'incontro di marzo scorso.
Siamo pronti a scendere in
piazza a Bruxelles, con una
manifestazione che coinvolge-
rà tutti gli attori dell'automoti-
ve». Il presidente dell'Anfia (fi-
liera dell'auto), Roberto Vavas-
sori, va dritto al punto. Senza
tanti giri di parole sciorina le
richieste che la filiera automo-
tive metterà sul tavolo all'in-
contro con la Commissione:
flessibilità nelle scadenze del-
la transizione ecologica 2030-
2035, neutralità tecnologica e
fondi per incentivare gli acqui-
sti di veicoli Made in Europe.

Sarà un ultimatum?
«Da Ursula von der Leyen, il

comparto vuole la concretezza
di rivedere le norme sulla de-
carbonizzazione nel segno
delle flessibilità rispetto agli
obiettivi che ci siamo dati al
2035, con contenuti e date.
Non siamo contro l'elettrico,
non disconosciamo l'obiettivo
di decarbonizzare il settore,
ma servono tempi diversi. E
soprattutto chiediamo di con-

trastare la concorrenza, a co-
minciare da quella cinese ad
armi pari. Questo significa in-
centivi all'acquisto di veicoli
elettrici e ibridi che siano Ma-
de in Europe. I prodotti locali
vanno premiati. E il momento
di far riguadagnare centralità
e competitività all'automotive
europeo. I nostri prodotti van-
no premiati. Come negli Stati
Uniti dove se un veicolo non ha
almeno il 75% di contenuto del
Nord America è soggetto a ta-
riffe».

Volete quindi arrivare a col-
pire con tariffe sul modello
americano, l'auto extra Ue?
«Non è questo ciò che chie-

diamo ma vogliamo che il local
content venga premiato ri-
spetto alle importazioni. Un
veicolo assemblato in Europa
con componenti soprattutto
europei deve avere una valo-
rizzazione. Questo deve tener
conto dell'accordo raggiunto
di recente con gli Stati Uniti
che dà il via libera ai veicoli
assemblati negli States e quin-
di non si può usare nei rappor-
ti Ue-Usa».

Quindi non volete rinuncia-
re alla decarbonizzazione?

«No ma invece di guardare
al 2035 consideriamo che il
parco circolante ha un'età me-
dia di oltre 12 anni. Abbiamo
un stock di circa 80o milioni di
tonnellate di CO2 l'anno che
potremmo aggredire con un
piano europeo di aiuto allo
svecchiamento dei veicoli tra-
mite sussidi. In questo modo si
potrebbero recuperare quei 3
milioni di veicoli che mancano
di produzione e vendite rispet-

to al pre Covid. Un piano che
premia solo i veicoli europei.
Le case automobilistiche
avrebbero così i fondi necessa-
ri per continuare a fare ricerca
e darsi l'obiettivo del 2035 di
studiare prodotti e tecnologie
alternative rispetto a quelle ci-
nesi».

Lei è convinto che con gli in-
centivi si riuscirà ad abbatte-
re la concorrenza cinese?

«Ne sono convinto. Noi vo-
gliamo continuare ad essere in
competizione ma con una pe-
requazione con i sussidi che le
case cinesi hanno avuto dallo
Stato. Se una casa cinese vuole
conquistare l'Europa, venga
qui a produrre, così come han-
no fatto i giapponesi a suo tem-
po. Il più grande stabilimento
francese di auto è Toyota. Que-
sto per dire che ci sono altri
sistemi più efficaci per mante-
nere la competizione».
La Byd dice che l'Italia è nel-

la short list per la seconda fab-
brica europea.

«L'Anfia ha realizzato mesi
fa 17o confronti tra funzionari
cinesi e i nostri fornitori. Ora
stiamo lavorando per trasfor-
mare quei contatti in contratti.
E fondamentale però avere co-
sti di energia competitivi e
aprire a sistemi di ibridizza-
zione magari alimentati con
carburanti di natura non fossi-
le. L'incontro di venerdì a Bru-
xelles, in cui verranno elencati
questi punti, è un prendere o
lasciare. Non abbiamo tempo
per dichiarazioni vuote come
lo scorso marzo».
E se venerdì dovesse ripre-

sentarsi il copione di sempre?

«Se non ci saranno risultati
concreti andremo oltre. Così
rischiamo di perdere 13 milio-
ni di lavoratori».
Che significa andremo ol-

tre?
«Significa, come sento dai

colleghi, spagnoli, francesi, te-
deschi e italiani, organizzare
una serie di manifestazioni a
Bruxelles con decine di mi-
gliaia di lavoratori, imprendi-
tori e manager, per reclamare
l'attenzione su un settore che
vale il 7% del Pil europeo e 400
miliardi di entrate l'anno, co-
me fatto per l'agricoltura».
Che ne è stata della gigafac-

tory di Termoli?
«Di quante batterie abbia-

mo bisogno oggi? Poche. In-
stallare oggi una gigafactory a
Termoli sarebbe come mette-
re una serie di caricatori ad al-
to voltaggio nel deserto. Stel-
lantis per ora si è dotata attra-
verso di una gigafactory in
Spagna ritenuta al momento
sufficiente per il fabbisogno.
Sono tranquillo che nel mo-
mento in cui il mercato lo ri-
chiede la gigafactory nel no-
stro Paese si farà».

Quale è stato il risultato del-
l'incontro con il ministro del
Made in ItalyAdolfo Urso e l'ad
di Stellantis, Antonio Filosa?

«Ci siamo proposti di conti-
nuare a verificare che le tappe
del piano Stellantis vengano
conseguite e di fare un taglian-
do di dove siamo. La nostra ca-
tena di fornitura è sotto pres-
sione per mancanza di volumi,
perché si stanno rifacendo i
modelli, situazione molto cri-
tica che va monitorata. Volumi
produttivi bassissimi».
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ATTUALITA

Stellantis, MiMIT e Anfia a confronto: dal Dialogo in Europa ad azioni strategiche
L'incontro tra il ministro Urso, l'a.d. Filosa e il presidente Vavassori ha toccato temi che saranno centrali nella discussione tra Europa e industria dell'auto

© ministero delle Imprese e del Made in Italy

10 set 2025

TEMI CALDI ROM-E • SALONE DI MONACO

•

Il “primo tempo” del Dialogo strategico ha concesso ai costruttori un triennio per la conformità all’obiettivo di emissioni di CO2 altrimenti previsto nel 2025. Dal “secondo tempo” dovranno arrivare altre decisioni cruciali, strategiche e rivolte ad applicare,
concretamente, le dichiarazioni di neutralità tecnologica che da oltre un anno echeggiano nelle intenzioni della presidente della Commissione europea. Neutralità tecnologica nel percorso di riduzione delle emissioni inquinanti.

Ad aprire la settimana che porterà al tavolo del 12 settembre, in sede europea, è stato l’incontro presso il ministero delle Imprese e del Made in Italy tra il ministro Urso, l’a.d. Stellantis Filosa e il presidente dell’Anfia - l’associazione che rappresenta la
filiera automobilistica italiana - Vavassori.

Rivedere le regole sulle emissioni dei veicoli commerciali

C’è un punto, più di altri, che preoccupa e coinvolge direttamente la produzione italiana. Sono le normative sulla riduzione delle emissioni nel settore dei veicoli commerciali leggeri, dove Stellantis ha una solidissima posizione sul mercato. Tra 2025 e 2029 il target è
fissato a 153,9 g/km per i nuovi furgoni venduti, per poi diminuire tra 2030 e 2034, a 90,6 g/km, ovvero, il 50% in meno di CO2 rispetto ai valori registrati nel 2021. Il dato per le auto sarà un taglio del -55%; dal 2035 in poi la normativa emissioni zero equipara auto e
LCV, prevedendo a oggi le emissioni zero.

A lanciare l’allarme sull’effetto delle regole europee, in tema di taglio della CO2 e, quindi, la necessità di aumentare le vendite di auto e veicoli commerciali elettrici, era stato Jean-Philippe Imparato lo scorso luglio. Il responsabile dell’area Europa allargata di Stellantis
sottolineava come “Siamo a pochi mesi da un dramma industriale che pochi vedono. Mi si chiede di vendere il 20% di auto elettriche in Europa (percentuale sul totale dei volumi; ndr). Da mesi ci sono tanti commenti ma niente è cambiato. (…) Ogni
punto percentuale di elettriche non vendute costa 150 milioni di euro. Il rischio massimo è di dover pagare 2,5 miliardi (in multe; ndr) tra 2-3 anni. Una multa che pago una volta, la seconda chiudo lo stabilimento di Atessa”.

Il tema della filiera italiana

Dall’incontro presso il ministero, “è stato approfondito il tema dei veicoli commerciali, evidenziando la necessità e l’urgenza di rivedere le attuali normative europee, ritenute irrealistiche e dannose per il futuro dell’industria”, recita una nota condivisa di
Anfia e Palazzo Piacentini.

Altro tema di confronto, ad anticipare l’annuncio fatto dalla presidente von der Leyen, è stata l’esigenza di favorire la produzione di auto piccole.
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ATTUALITÀ

Auto meno care, qualcosa si muove? von der Leyen e il piano per la e-car

“Il ministro Urso, Filosa e Vavassori hanno concordato di ritrovarsi a breve per esaminare l’aggiornamento dello studio sulla competitività e le prospettive della filiera italiana e di intensificare nei prossimi giorni il dialogo con la Commissione europea
e gli Stati membri per ripristinare la neutralità tecnologica e prevedere flessibilità nelle regolamentazioni CO2 di veicoli leggeri e pesanti. L’obiettivo condiviso è chiedere con forza alla Commissione europea di trasformare subito il dialogo
strategico in azioni strategiche”.
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ATTUALITA

Sfrecciava dal 2019 con una (finta) Ferrari da F1, arrestato 51enne
L'uomo, avvistato più volte a folle velocità sulle autostrade ceche, utilizzava una Dallara GP2/08: il VIDEO dell'arresto

ATTUALITA

Fiat Grande Panda diventa super premio de La Ruota della Fortuna
La nuova crossover compatta di Fiat approda in televisione: sarà il super premio de La Ruota della Fortuna per riaffermare valori di accessibilità e familiarità

COMMENTI

•

•
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An a: auspici per la prossima riunione del “Dialogo
strategico sull’automotive”

Set 10, 2025

(FERPRESS) – Roma, 10 SET – L’Associazione Italiana dell’Industria Automobilistica, che rappresenta i costruttori
di autoveicoli con stabilimenti in Italia e una delle più importanti catene del valore dei fornitori in Europa,
auspica che la prossima riunione del “Dialogo strategico sull’automotive”, prevista per il 12 settembre, sia
l’occasione per discutere direttamente e specificamente i seguenti suggerimenti, basati sulla necessità di
assicurare uno stretto coordinamento della legislazione con le reali condizioni di mercato, di stabilire
tempestivamente la coerenza tra i requisiti normativi e la realtà economica, di aumentare l’innovazione e la
competitività e di consentire le necessarie flessibilità.

Revisione della normativa sulle emissioni di CO2per veicoli leggeri
– Ripristino dell’approccio tecnologicamente neutrale nel regolamento.
– Introduzione di flessibilità per valorizzare i carburanti rinnovabili (sia biocarburanti che carburanti sintetici) a
complemento della mobilità elettrica.
– Modifica della metodologia di calcolo delle emissioni (da Tailpipe a WtW o LCA). Introduzione del meccanismo
del Carbon Correction Factor, che permette di distinguere un veicolo alimentato con carburanti rinnovabili
(liquidi e gassosi) da uno alimentato con carburanti fossili, in attesa di definire una nuova categoria di veicoli
alimentati esclusivamente con carbon neutral fuels da riconoscere ai fini del raggiungimento degli obiettivi.
– Maggiore considerazione del ruolo delle auto ibride plug-in e delle tecnologie rangeextender anche oltre il
2035, sospendendo l’adeguamento del fattore di utilità dal 2026 (o 2027).
– I veicoli commerciali leggeri devono essere trattati separatamente dalle autovetture. L’analisi della situazione
di mercato, delle condizioni abilitanti, degli obiettivi e delle implicazioni deve essere eseguita separatamente e
da una prospettiva diversa. È necessario riconsiderare il meccanismo della media a 5 anni invece dei 3 anni
adottati.
– Considerare la flessibilità del raggruppamento dei segmenti auto e furgoni per la conformità alle norme sulla
CO2.

Revisione del regolamento CO2per i veicoli pesanti
– adozione di una flessibilità nelle multe per le emissioni di CO2 di camion e autobus
– anticipare al 2026 la revisione per ripristinare il principio della neutralità tecnologica, consentendo ai
carburanti liquidi e gassosi sostenibili – secondo i criteri definiti dalla REDIII – di essere presi in considerazione
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per contribuire al raggiungimento degli obiettivi di riduzione della CO2.
– valutazione urgente dello stato delle condizioni abilitanti (infrastrutture di ricarica dedicate e d rifornimento
di idrogeno per gli HDV e misure per affrontare la parità di costo TCO per gli ZEV), seguita da un’analisi della
fattibilità degli obiettivi di riduzione della CO2.
– rivedere gli obiettivi per i rimorchi e i semirimorchi

Competitività dell’industria automobilistica europea e della catena del valore
– Introduzione di un’ambiziosa politica di tutela del “made in EU”, anche attraverso l’adozione di una normativa
europea di “local content”.
– Intervento per ridurre costi energetici per le aziende automobilistiche definendo un prezzo competitivo.
– estendere l’elenco delle “industrie ad alta intensità energetica” per includere anche i produttori di veicoli e
altri fornitori.
– Quadro temporaneo degli aiuti di Stato all’industria automobilistica 2025-2030 per sostenere le imprese di
tutte le dimensioni e di tutti i territori nella transizione.

Cercare di salvaguardare e favorire le PMI con le seguenti proposte:
o semplificazione normativa e riduzione della burocrazia per le PMI
o Facilitazione dell’accesso al capitale e alla digitalizzazione
o Innovazione e capacità di crescita
Rinnovo della flotta europea
– Definire un’iniziativa europea per la rottamazione del parco auto attualmente in circolazione in Europa e la
loro sostituzione con auto a zero e basse emissioni prodotte in Europa, per accelerare la riduzione delle
emissioni del trasporto privato su strada e sostenere la competitività della filiera.

Decarbonizzare le flotte aziendali (prossima proposta della Commissione Europea)
In generale, non si è favorevoli all’introduzione di misure obbligatorie come l’imposizione di una quota
obbligatoria di veicoli elettrici da imporre alle aziende, ma si raccomandano linee guida con cui gli Stati membri
possano operare in modo flessibile, privilegiando incentivi e strumenti di facilitazione, volti a
promuovere la transizione verso veicoli a zero e basse emissioni che privilegino le produzioni europee di veicoli
e componenti.
– Si auspica l’adozione di un approccio tecnologicamente neutrale e uno stimolo importante alla creazione
delle condizioni abilitanti come infrastrutture di ricarica adeguatamente diffuse (sia per auto che per veicoli
commerciali), disponibilità di elettricità rinnovabile, sviluppo della rete di rifornimento ad idrogeno e diffusione
dei carburanti rinnovabili.

– Necessario differenziare le eventuali proposte di normativa tra tipologie di flotte e categorie di veicoli, in
particolare autovetture, veicoli commerciali leggeri e pesanti e autobus. In particolare per i veicoli commerciali
(furgoni, camion, autobus) è fondamentalmente che sia previsto un supporto per ridurre
il costo totale di proprietà (TCO) dei veicoli elettrici, ad oggi ancora molto superiore rispetto alle altre
tecnologie.

[/dc]

CONDIVIDERE:      
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Fleetime magazine digitale luglio 2025

Search …  Search

Breaking news

VON DER LEYEN: IPOTESI RINVIO AL 2035
PER LE AUTO A ZERO EMISSIONI.

Euro 7 2025: una rivoluzione per l’auto,
non solo per i motori

   Contatti  Media Kit  Soste in Viaggio 

Fleet Manager Case auto Noleggio Elettriche Ibride LCV Industry News Fuoriorario OltreFrontiera Twin Fleet Podcast

L’industria accoglie le parole della Presidente su sovranità
tecnologica, ma chiede misure urgenti per sostenere il “Made in
Europe” e una transizione realistica.

Von der Leyen – In un momento di profonda trasformazione per il settore, la filiera

automotive italiana ha espresso un cauto ottimismo, accogliendo con favore il discorso sullo

Stato dell’Unione pronunciato dalla Presidente Ursula von der Leyen. In particolare, sono state

accolte positivamente le sue parole sulla necessità di riaffermare la sovranità tecnologica

europea e di rivedere in chiave tecnologicamente neutrale i target di emissioni che

porteranno al 2035, partendo dalla revisione di quelli del 2030. Queste dichiarazioni,

percepite come un segnale di apertura da Bruxelles, sono considerate un passo necessario ma

non sufficiente per affrontare le sfide imminenti del settore.

Dal dialogo alle misure concrete

L’attenzione si sposta ora sul prossimo Dialogo Strategico in programma per il 12

Von der Leyen: ipotesi rinvio al 2035
per le auto a zero emissioni.
 10 Settembre 2025   Breaking news   No Comment
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Mimit 2025: Stellantis e Anfia, chiedono
flessibilità all’Europa

Garanzia auto Peugeot estesa a 8
anni/160.000 km per tutti

Guarda tutte le news

Guarda le altre cover
digitali

settembre. L’industria italiana auspica che l’incontro si traduca in azioni tangibili,

indispensabili per garantire la competitività e la sostenibilità del comparto. Tra le priorità

avanzate si sottolinea la necessità di una revisione del metodo di calcolo delle emissioni e

dei relativi target per auto e veicoli commerciali leggeri. Viene inoltre richiesta una maggiore

flessibilità sulle sanzioni e un anticipo della revisione della regolamentazione per i veicoli

pesanti, al fine di adattare il quadro normativo alle reali esigenze del mercato e dell’industria.

Per tutelare le eccellenze produttive del continente, è considerata cruciale l’adozione di una

misura di “Local content” che vada oltre le sole batterie, estendendosi a veicoli e

componenti. Questa misura è vista come uno scudo protettivo per il “Made in Europe”, che si

trova a competere in un contesto globale con uno svantaggio di costo stimato tra il 15 e il

35%, dovuto principalmente ai costi dell’energia e del lavoro.

Transizione ambiziosa ma raggiungibile

Nonostante la condivisione della proposta di creare una nuova categoria di auto più piccola e

accessibile, l’industria italiana avverte che questa da sola non basterà a risolvere i problemi di

transizione e competitività globale. Per questo motivo, si rendono necessarie azioni

immediate di stimolo e tutela delle produzioni europee e di supporto alla creazione delle

condizioni abilitanti per la diffusione dei veicoli a basse e zero emissioni. Le traiettorie di

transizione devono essere ridisegnate per essere non solo ambiziose, ma soprattutto

realisticamente raggiungibili, anche grazie all’impiego delle più innovative tecnologie

europee.

L’auspicio finale della filiera è che il Dialogo Strategico diventi un appuntamento più

frequente, costante e costruttivo, per garantire un coordinamento efficace tra le istituzioni

europee e gli attori dell’industria.
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immagine

In vista dell'imminente Dialogo Strategico sull'auto,

Anfia , Associazione nazionale filiera automobilistica, chiede l´adozione di alcune misure: revisione del
metodo di calcolo delle emissioni e i target per auto e veicoli commerciali leggeri; flessibilità sulle
sanzioni e anticipo della revisione della regolamentazione per i veicoli pesanti; tutela e sostegno al ​made in Europe​ di
veicoli e componenti con l´adozione di una misura di ​Local content​ non solo per le batterie. LE RICHIESTA DELLA
FILIERA AUTO ALL´EUROPA Anfia chiede il ripristino dell´ approccio tecnologicamente neutrale nel regolamento e una
maggiore considerazione del ruolo delle auto ibride plug‐in e delle tecnologie rangeextender, anche oltre il 2035. Oltre
a questo si chiedono misure importanti a tutela del ​made in EU​, anche attraverso l´adozione di una normativa europea
di ​local content​ e aiuti di Stato all´industria automobilistica 2025‐2030 per sostenere le imprese di tutte le dimensioni
e di tutti i territori nella transizione, oltre a un intervento per ridurre costi energetici per le aziende automobilistiche
definendo un prezzo competitivo. Anche Anfia non è favorevole all´introduzione di misure obbligatorie come l
´imposizione di una quota obbligatoria di veicoli elettrici da imporre alle aziende. Raccomanda invece incentivi e
strumenti di facilitazione, volti a promuovere la transizione verso veicoli a zero e basse emissioni che privilegino le
produzioni europee di veicoli e componenti. Abbiamo parlato di: Europa
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ACCEDI - REGISTRATILE TUE NOTIZIE ITALIA ECONOMIA SPORT ESTERI TECNOLOGIA CULTURA E SPETTACOLI GOSSIP LE ALTRE SEZIONI ▼
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HOME COSTRUTTORI NEWS ANTEPRIME PROVE SPECIALI MOTORSPORT DUERUOTE ALTRE SEZIONI VIDEO FOTO

IL GIUDIZIO

Ue, Urso: «Serve uno
shock di riforme, venerdì
giorno verità per industria
auto. Aperture von der
Leyen troppo timide»

BONUS AL BIVIO

Incentivi auto, possibile
ritardo: c'è nodo aree
pendolari: l'Istat le sta
aggiornando. Pichetto:
«Valuteremo se
attendere»

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

«Non c'è più tempo da perdere. Bisogna passare in Europa dal dialogo strategico alle
azioni strategiche da mettere in campo subito rimuovendo le follie del green deal». Lo
afferma il ministro delle Imprese, Adolfo Urso, dicendo che «va assolutamente fatto
entro quest'anno». "È importante l'incontro a tre fatto oggi tra governo, azienda
Stellantis e le migliaia di imprese della componentistica italiana rappresentate da
Anfia, nel condividere una posizione congiunta in Europa, così come è stato fatto dalle
due associazioni, quella delle case automobilistiche europee e delle imprese
dell'automotive e della componentistica europea nel documento inviato alla
Commissione», sottolinea Urso a margine della consegna dei premi De Sanctis alla
Cassazione.

condividi l'articolo  a  b  
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Urso: «Sull'auto non c'è più tempo. L'Ue passi all'azione entro
fine anno per rimuovere le follie del green deal»

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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IL GIUDIZIO

Ue, Urso: «Serve uno
shock di riforme, venerdì
giorno verità per industria
auto. Aperture von der
Leyen troppo timide»

BONUS AL BIVIO

Incentivi auto, possibile
ritardo: c'è nodo aree
pendolari: l'Istat le sta
aggiornando. Pichetto:
«Valuteremo se
attendere»

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

«Non c'è più tempo da perdere. Bisogna passare in Europa dal dialogo strategico alle
azioni strategiche da mettere in campo subito rimuovendo le follie del green deal». Lo
afferma il ministro delle Imprese, Adolfo Urso, dicendo che «va assolutamente fatto
entro quest'anno». "È importante l'incontro a tre fatto oggi tra governo, azienda
Stellantis e le migliaia di imprese della componentistica italiana rappresentate da
Anfia, nel condividere una posizione congiunta in Europa, così come è stato fatto dalle
due associazioni, quella delle case automobilistiche europee e delle imprese
dell'automotive e della componentistica europea nel documento inviato alla
Commissione», sottolinea Urso a margine della consegna dei premi De Sanctis alla
Cassazione.

condividi l'articolo  a  b  

mercoledì 10 settembre 2025 - Ultimo aggiornamento: 16:38 | © RIPRODUZIONE RISERVATA

Urso: «Sull'auto non c'è più tempo. L'Ue passi all'azione entro
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